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Art. 1 Oggetto e scopo del regolamento 

 

 

1. Il presente regolamento detta norme in materia di contabilità dell’Istituto dei Ciechi Opere Riunite 

I.Florio F. ed A.Salamone di Palermo.E’ adottato   in attuazione delle disposizioni di cui al  d.lgs. 

118/2011 e s. m. ed i. 

2. Con il presente regolamento sono disciplinate le attività di programmazione finanziaria, di 

previsione, di gestione, di rendicontazione e di revisione nonché le procedure da seguire per la 

gestione delle entrate e delle spese dell'ente.  

3. Il regolamento di contabilità deve intendersi come strettamente connesso ed integrato con lo Statuto 

dell'Ente,  con il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi e, in generale, con gli altri 

regolamenti dell'ente.  

Art. 2 Indirizzo politico amministrativo e gestione delle risorse 

 

1. Il servizio economico-finaziario  è collocato nell'ambito dell’Area Amministrativa secondo quanto 

stabilito dal regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi .  

2. Il responsabile del servizio finanziario, è identificato nel responsabile dell’Area; in caso di sua 

assenza o impedimento, è sostituito dal dipendente inserito nella medesima area inquadrato in 

Categoria D; qualora sia assente o impedito anche quest’ultimo è sostituito dal dirigente.  

3. Il servizio finanziario svolge funzioni di guida, coordinamento e assistenza nella programmazione 

e nella gestione dell'attività economica, patrimoniale e finanziaria  ed effettua i relativi controlli.  

4. Il servizio finanziario garantisce l'esercizio delle seguenti funzioni, attività e adempimenti:  

a) gestione, controlli contabili del bilancio e dei suoi equilibri;  

b) rilevazione contabile e dimostrazione dei risultati finanziari ed economico patrimoniali della 

gestione;  

c ) pareri e visti di regolarità contabile, supervisione e coordinamento delle attività di accertamento 

delle entrate, impegno, emissione degli ordinativi e liquidazione delle spese;  

d) programmazione delle riscossioni e dei pagamenti, gestione della liquidità, anticipazioni di cassa 

e rapporti con il servizio di tesoreria e gli altri agenti contabili interni;  

e) verifiche degli agenti contabili interni;  

f) controllo degli inventari e formazione dello stato patrimoniale;  

g) collaborazione con l'organo di revisione economico-finanziaria;  

h) altre materie assegnate dalla legge o dal presente regolamento.  

5. Il responsabile del servizio finanziario è altresì preposto alla verifica di veridicità delle previsioni 

di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi 

 

6. I dipendenti del servizio finanziario che effettuano controlli, rilevazioni o procedono a scritture 

contabili siglano, anche in forma digitale, i propri elaborati secondo modalità indicate dal 

responsabile del servizio finanziario.  

 

Art. 3 La programmazione e gli strumenti della programmazione 

1.La programmazione rappresenta il processo di analisi e valutazione, nel rispetto delle compatibilità 

economico-finanziarie, della possibile evoluzione della gestione dell’ente e si conclude con la 

formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto ai piani e programmi futuri.  



2. Il Consiglio, quale organo di indirizzo e di controllo, è soggetto titolare della programmazione in 

conformità a quanto dispongono  il D.Lgs. n. 118/2011 e lo Statuto dell’Ente.  

 

3. Gli strumenti della programmazione sono costituiti:  

- dal documento sulle linee programmatiche  

- dal bilancio di previsione;  

- dal piano degli indicatori di bilancio;  

- dall'assestamento del bilancio, comprendente lo stato di attuazione dei programmi e il controllo 

della salvaguardia degli equilibri di bilancio;  

- dalle variazioni di bilancio;  

- dal rendiconto della gestione, che conclude il sistema di bilancio dell'ente;  

- da tutti i documenti di programmazione settoriale previsti dalla normativa vigente.  

5. Gli strumenti di programmazione sono redatti nel rispetto del Principio contabile applicato 

concernente la programmazione di bilancio (allegato 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011 e successive 

modifiche ed integrazioni) 

Art. 4  Linee programmatiche 
1.Il Presidente, annualmente, sottopone al CdA una relazione che  dovrà contenere  le linee 

programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nell’esercizio  , articolate per missioni, 

che rappresentano il primo adempimento programmatorio 

  

Art. 5 Il bilancio di previsione finanziario 

1. Il Consiglio , annualmente, approva il bilancio di previsione finanziario riferito ad almeno un 

triennio, comprendente le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo 

considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi, osservando i principi contabili 

generali e approvati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.  

2. Il bilancio di previsione finanziario, elaborato sulla base delle linee strategiche di cui alle linee 

programmatiche è deliberato osservando i principi contabili generali e applicati allegati al decreto 

legislativo 23 giugno 201 1, n. 118, e successive modificazioni.  

3. Le previsioni sono elaborate in coerenza con il principio generale n. 16 dell‘Allegato n. 1 del D.Lgs. 

n. 118/2011 e successive modificazioni (principio della competenza finanziaria) e rappresentano le 

entrate e le spese che si prevede saranno esigibili in ciascuno degli esercizi considerati, anche se la 

relativa obbligazione è sorta in esercizi precedenti. Esse sono determinate esclusivamente in relazione 

alle esigenze funzionali ed agli obiettivi concretamente perseguibili nel periodo cui si riferisce il 

bilancio di previsione finanziario, restando esclusa ogni quantificazione basata sul criterio della spesa 

storica incrementale. In particolare:  

a) la previsione delle entrate rappresenta quanto l’amministrazione ritiene di poter ragionevolmente 

accertare in ciascun esercizio contemplato nel bilancio, anche nel rispetto dei principi contabili 

generali dell’attendibilità e della congruità;  

b) la previsione della spesa è predisposta nel rispetto dei principi contabili generali della veridicità e 

della coerenza, tenendo conto:  

- per quelle in corso di realizzazione, degli impegni già assunti a seguito di obbligazioni 

giuridicamente perfezionate, esigibili negli esercizi considerati;  

- per quelle di competenza,  gli stanziamenti dovranno essere quantificati nella misura necessaria per 

lo svolgimento delle attività o interventi che, sulla base della legislazione vigente daranno luogo ad 

obbligazioni esigibili negli esercizi considerati nel bilancio di previsione. L’esigibilità di ciascuna 

obbligazione è individuata nel rispetto del principio applicato della contabilità finanziaria, di cui 

all‘allegato n. 4.2 al decreto legislativo n. 118/2011.   

La programmazione triennale della spesa, ovviamente legata alla previsione delle entrate, tiene conto, 

relativamente al personale, oltre che della spesa corrente, anche di eventuali futuri rinnovi 

contrattuali; per le altre uscite gli stanziamenti saranno determinati in relazione alla spesa consolidata 

nonché agli obiettivi fissati nella relazione programmatica 



Art. 6.Iscrizione del risultato di amministrazione 

1. L’avanzo di amministrazione può essere applicato al bilancio nel rispetto dei vincoli in cui è 

distinto, ai sensi del D.Lgs 118 

2. Il disavanzo di amministrazione accertato  è immediatamente applicato all’esercizio in corso di 

gestione contestualmente alla delibera di approvazione del rendiconto.  

3. Per la copertura del disavanzo di amministrazione possono essere utilizzate, per  gli esercizi oggetto 

del bilancio, tutte le entrate, con eccezione di quelle provenienti dall’assunzione di prestiti e di quelle 

aventi specifica destinazione per legge.  

 

Art. 7 Fondo di riserva 
1. Nella parte corrente del bilancio di previsione  è iscritto un fondo di riserva di importo non inferiore 

allo 0,30 per cento e non superiore al 2 per cento del totale delle spese correnti inizialmente previste 

in bilancio.  

2. Il fondo di riserva è utilizzato, per la metà dello stanziamento, per integrare la dotazione degli 

interventi di spesa corrente le cui previsioni risultino insufficienti rispetto agli obiettivi. L’altra metà 

dello stanziamento è riservata alla copertura di eventuali spese non prevedibili, la cui mancata 

effettuazione comporterebbe danni certi all’Ente.  

4. I prelevamenti di somme dal fondo di riserva sono effettuati fino al 31 dicembre, con 

determinazioni del Dirigente Amministrativo.  

Art. 8 Fondo di riserva di cassa 
1. Nel bilancio di previsione, è iscritto un fondo di riserva di cassa di importo non inferiore allo 0,20 

per cento del totale delle spese inizialmente previste in bilancio.  

2. I prelevamenti di somme dal fondo di riserva di cassa sono effettuati fino al 31 dicembre di ciascun 

anno con determinazione del Dirigente Amministrativo 

Art. 9 Fondo Pluriennale Vincolato – Entrata 

1. Si riporta il comma 5 dell’art. 3 del D.Lgs. n. 118/2011: Al fine di dare attuazione al principio 

contabile generale della competenza finanziaria enunciato nell'allegato 1 al presente decreto, gli enti 

di cui al comma 1, a decorrere dall'anno 2015, iscrivono negli schemi di bilancio di cui all'art. 11, 

comma 1, lettere a) e b), il fondo per la copertura degli impegni pluriennali derivanti da obbligazioni 

sorte negli esercizi precedenti, di seguito denominato fondo pluriennale vincolato, costituito:  

a) in entrata, da due voci riguardanti la parte corrente e il conto capitale del fondo, per un importo 

corrispondente alla sommatoria degli impegni assunti negli esercizi precedenti ed imputati sia 

all'esercizio considerato sia agli esercizi successivi, finanziati da risorse accertate negli esercizi 

precedenti, determinato secondo le modalità indicate nel principio applicato della programmazione, 

di cui all'allegato 4/1;  

b) nella spesa, da una voce denominata «fondo pluriennale vincolato», per ciascuna unità riguardante 

spese a carattere pluriennale e distintamente per ciascun titolo di spesa. Il fondo è determinato per un 

importo pari alle spese che si prevede di impegnare nel corso del primo anno considerato nel bilancio, 

con imputazione agli esercizi successivi e alle spese già impegnate negli esercizi precedenti con 

imputazione agli esercizi successivi a quello considerato. La copertura della quota del fondo 

pluriennale vincolato riguardante le spese impegnate negli esercizi precedenti è costituita dal fondo 

pluriennale iscritto in entrata, mentre la copertura della quota del fondo pluriennale vincolato 

riguardante le spese che si prevede di impegnare nell'esercizio di riferimento con imputazione agli 

esercizi successivi, è costituita dalle entrate che si prevede di accertare nel corso dell'esercizio di 

riferimento. Agli stanziamenti di spesa riguardanti il fondo pluriennale vincolato è attribuito il codice 

della missione e del programma di spesa cui il fondo si riferisce e il codice del piano dei conti relativo 

al fondo pluriennale vincolato.  

Nel corso dell'esercizio, sulla base dei risultati del rendiconto, è determinato l'importo definivo degli 

stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato e degli impegni assunti negli esercizi 

precedenti di cui il fondo pluriennale vincolato costituisce la copertura.  



2. Nella parte entrata, con riferimento a ciascun esercizio considerato nel bilancio, prima degli 

stanziamenti riguardanti le entrate, il Responsabile del Servizio Finanziario provvede ad iscrivere le 

voci relative al fondo pluriennale vincolato.  

3. L’ammontare complessivo del fondo iscritto in entrata, distinto in parte corrente e in c/capitale, è 

pari alla sommatoria degli accantonamenti riguardanti il fondo stanziati nella spesa del bilancio 

dell’esercizio precedente, nei singoli programmi di bilancio cui si riferiscono le spese.  

Art. 10 Fondo Pluriennale Vincolato – Spesa 

 

1. Nella parte spesa del Bilancio, con riferimento a ciascun programma, il Responsabile del Servizio 

Finanziario, provvede ad iscrivere nella voce Fondo Pluriennale Vincolato:  

a) la quota di risorse accertate negli esercizi precedenti che costituiscono la copertura di spese già 

impegnate negli esercizi precedenti a quello cui si riferisce il bilancio e imputate agli esercizi 

successivi.  

b) le risorse che si prevede di accertare nel corso dell’esercizio, destinate a costituire la copertura di 

spese che si prevede di impegnare nel corso dell’esercizio cui si riferisce il bilancio, con imputazione 

agli esercizi successivi.  

 

2. Nel caso di spese per le quali non sia possibile determinare in fase di costruzione del bilancio 

l’esigibilità nel corso dei vari esercizi, il Responsabile del Servizio Finanziario potrà iscrivere, nel 

primo anno, l’intera somma nel documento di bilancio nel Fondo Pluriennale Vincolato relativo alla 

missione ed al programma cui si riferisce la spesa, e nel PEG nello specifico capitolo di spesa che si 

è programmato di realizzare, anche se non risultano determinati i tempi e le modalità.  

Art. 11 Fondo crediti di dubbia esigibilità 

1.Nel bilancio di previsione è stanziato l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, il cui 

ammontare è determinato in considerazione dell’importo degli stanziamenti di entrata di dubbia e 

difficile esazione, secondo le modalità indicate nel principio applicato della contabilità finanziaria di 

cui all’allegato 4.2 al D.Lgs. n. 118/2011 e successive modifiche ed integrazioni.  

2. La determinazione del Fondo è effettuata dal Responsabile del Servizio Finanziario che sceglie la 

modalità di calcolo nel rispetto del principio di cui all’allegato 4.2. al D.Lgs. n. 118/2011.  

4. L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e genera 

un’economia di bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata.  

 

Art. 12 Predisposizione del bilancio di previsione 

1. Entro il 31 ottobre   il CdA approva lo schema di bilancio di previsione e relativi allegati 

 

 Esso è redatto con riferimento ad un orizzonte temporale triennale secondo lo schema approvato con 

il D. Lgs. 118/2011 e contiene le previsioni di competenza nonché, limitatamente al primo anno, le 

previsioni di cassa.  

2. Al bilancio di previsione sono allegati i documenti previsti dal principio contabile applicato alla 

programmazione all. n. 4/1 al D.Lgs 118/2011  

 Il Consiglio approva lo schema di bilancio, previo parere dell’organo di revisione,la nota integrativa 

e tutti i documenti allegati di norma entro il 31 ottobre, salve eventuali proroghe. La relativa 

deliberazione , munita del parere del Collegio dei Revisori, verrà trasmessa all’Organo Tutorio per 

l’approvazione definitiva  

 
 

 

Art. 13 Piano delle attività  

Costituiscono strumenti della programmazione degli enti strumentali in contabilità 
finanziaria:  
a) Il Piano delle attività o Piano programma, di durata almeno triennale ;  



b) il bilancio di previsione almeno triennale, predisposto secondo lo schema di cui 
all'allegato n. 9.; 
c) Il bilancio gestionale o il piano esecutivo di gestione; 
 d) le variazioni di bilancio; 
 e) Il piano degli indicatori di bilancio  
 
Il rendiconto sulla gestione, predisposto secondo lo schema di cui all'allegato n. 10, da 
approvarsi entro il 30 aprile dell'anno successivo all'esercizio di riferimento conclude il 
sistema di bilancio degli enti strumentali in contabilità finanziaria.   
 

 

Art. 14 Variazioni di bilancio 
1. Il bilancio di previsione finanziario può subire variazioni di competenza e di cassa nel corso 

dell'esercizio, sia in entrata che in spesa, per ciascuno degli esercizi considerati nel documento.  

2. Le variazioni sono di competenza dell'organo consiliare salvo quelle relative a storni che sono di 

competenza del Dirigente  

3. L'organo esecutivo può adottare, in via d'urgenza opportunamente motivata, delle variazioni di 

bilancio di competenza del Consiglio, salvo ratifica 

 

Le variazioni al bilancio di previsione possono essere deliberate non oltre il 30 novembre di ciascun 

anno, fatte salve le seguenti variazioni che possono essere deliberate sino al 31 dicembre di ciascun 

anno:  

a) l'istituzione di tipologie di entrata a destinazione vincolata e il correlato programma di spesa;  

b) l'utilizzo delle quote del risultato di amministrazione vincolato e accantonato per le finalità per le 

quali sono stati previsti;  

c) le variazioni delle dotazioni di cassa;  

d) le variazioni di bilancio adottate con determina fra gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale 

vincolato e gli stanziamenti correlati, in termini di competenza e di cassa;  

 

  

Art. 20 Variazioni di bilancio: trasmissione al tesoriere 

 

1.Le variazioni al bilancio di previsione sono trasmesse al tesoriere inviando l'apposito prospetto 

disciplinato dal d.lgs. 118/2011, allegato al provvedimento di approvazione della variazione. Sono 

altresì trasmesse al tesoriere:  

a) le variazioni dei residui a seguito del loro riaccertamento;  

b) le variazioni del fondo pluriennale vincolato effettuate nel corso dell'esercizio finanziario. 

 

Art. 21 Fasi procedurali di acquisizione delle entrate 

1. La gestione delle entrate deve essere preordinata secondo le seguenti fasi procedurali:  

- l'accertamento  

- la riscossione  

- il versamento  

 

2  L’entrata è accertata quando, sulla base di idonea documentazione, viene individuata la ragione del 

credito, il titolo giuridico che supporta il credito, il soggetto debitore, l’ammontare del credito, la 

relativa scadenza in relazione a ciascun esercizio finanziario contemplato nel bilancio di previsione   

  

3. Tutte le somme iscritte tra le entrate di competenza del bilancio e non accertate entro il termine 

dell'esercizio costituiscono minori accertamenti rispetto alle previsioni ed a tale titolo concorrono a 

determinare i risultati finali della gestione  



 

4.La riscossione consiste nell'introito delle somme dovute all'ente.  

5. Le entrate dell' ente possono essere riscosse tramite versamento sul conto bancario o di Tesoreria 

6. Tutte le riscossioni devono essere coperte da ordinativi di incasso, anche informatici, emessi dal 

servizio finanziario in conformità alle disposizioni vigenti e alla documentazione di cui ai precedenti 

articoli.  

7. Gli ordinativi di incasso sono trasmessi al tesoriere per l'esecuzione a cura del servizio finanziario 

il quale provvede alle operazioni di contabilizzazione e di trasmissione della distinta contenente 

l'elenco dettagliato degli ordinativi trasmessi.  

8. La distinta è firmata dal responsabile del servizio finanziario o suo incaricato, e può essere 

sottoscritta anche in modo digitale. La trasmissione della stessa al tesoriere può avvenire con modalità 

telematica. 

 9. Gli ordinativi di incasso non estinti al 31 dicembre dell'esercizio di competenza e giacenti presso 

la tesoreria non debbono più essere riscossi e sono restituiti all'ente con le modalità indicate nella 

convenzione per il servizio di tesoreria.  

10. Il versamento costituisce l'ultima fase dell'entrata e consiste nel trasferimento delle somme 

riscosse nelle casse dell'ente entro i termini previsti dalla convenzione con il tesoriere.  

Art. 22 Residui attivi 
1. Costituiscono residui attivi le somme accertate e non riscosse e quelle riscosse e non versate entro 

il termine dell’esercizio.  

2. Il Responsabile del Servizio Finanziario verifica periodicamente e comunque a conclusione del 

procedimento di riaccertamento ordinario dei residui che siano mantenute tra i residui attivi  

esclusivamente le entrate accertate per le quali esiste un titolo giuridico che costituisca l'ente creditore 

della correlativa entrata, esigibile nell’esercizio, secondo i principi applicati della contabilità 

finanziaria di cui all’allegato n.4.2 del D.Lgs n. 118/2011 e successive modificazioni.  

3. Le somme di cui al comma precedente vengono conservate nel conto dei residui fino a quando i 

relativi crediti non siano stati riscossi e, se del caso, versati ovvero siano estinti per prescrizione o 

venuti meno  

Art. 23 Fasi procedurali di effettuazione delle spese 

1. La gestione delle spese deve essere preordinata secondo le seguenti fasi procedurali:  

- impegno  

- liquidazione  

- ordinazione  

- pagamento   

 

2. Gli atti che dispongono impegni di spesa individuano:  

a) il soggetto creditore;  

b) l'ammontare della spesa;  

c) la ragione della spesa;  

d) il riferimento al pertinente stanziamento previsto nel piano esecutivo di gestione;  

e) la scadenza dell'obbligazione;  

f) la prenotazione di spesa se esistente.  

3. L'impegno è assunto mediante determinazioni sottoscritte dai responsabili di area a cui sono state 

assegnate le risorse finanziarie nel Piano esecutivo di gestione.  

4. Le determinazioni dovranno contenere tutti i riferimenti contabili necessari affinché si possa 

trovare la corrispondenza con lo stanziamento finanziario assegnato nel Piano esecutivo di gestione.  

5. Gli atti che prevedono impegno di spesa sono trasmessi non appena sottoscritti al servizio 

finanziario e diventano esecutivi dopo l'apposizione del visto di regolarità contabile attestante la 

copertura finanziaria da parte del responsabile del servizio finanziario o suo delegato.  

6. Le spese per stipendi, assegni, contributi previdenziali, assistenziali e assicurativi, canoni, livelli, 

rate di ammortamento prestiti e quelle dovute nell'esercizio in base a contratti assunti in esercizi 



precedenti o a disposizioni di legge entrate in vigore nei medesimi esercizi, vengono impegnate con 

l'approvazione del bilancio e successive variazioni. All'impegno di spesa provvede d'ufficio il 

responsabile del servizio finanziario, previa determinazione dell'importo da parte del competente 

responsabile del procedimento di spesa.  

 

7. L'impegno relativo a spese correnti e in conto capitale si considera validamente assunto nel bilancio 

di previsione con il perfezionamento, entro il termine dell'esercizio, dell'obbligazione giuridica fra 

l'ente e i terzi.  

8. L'impegno così definito costituisce vincolo sugli stanziamenti di bilancio e se l'obbligazione è 

esigibile e non pagata entro il termine dell'esercizio, determina la formazione del residuo passivo.  

9. Le spese per prestazioni professionali di patrocinio o consulenza legale o comunque riferite ad 

oneri non esattamente determinabili al momento dell'impegno, devono essere impegnate nel loro 

ammontare presunto con i relativi atti di affidamento e devono essere precedute dalla quantificazione 

degli oneri o tariffe a carico dell'ente. 

 

10. La liquidazione delle spese costituisce la fase successiva all'impegno e consiste nella 

determinazione, sulla scorta dei documenti e dei titoli comprovanti il diritto acquisito dal creditore, 

della somma certa e liquida da pagare nei limiti del relativo impegno definitivo regolarmente assunto 

e contabilizzato.  

Consiste nella verifica da parte del responsabile del servizio finanziario che la spesa sia stata 

preventivamente impegnata, che la somma da liquidare rientri nei limiti dell'impegno e sia tuttora 

disponibile, che i conteggi esposti siano esatti, che la fattura o altro Titolo di spesa sia regolare dal 

punto di vista contabile e fiscale.  

11. Tutte le fatture , in formato elettronico, affluiscono al servizio finanziario  

12. Le fatture ricevute che non trovino riscontro in regolari atti di impegno o in contratti in precedenza 

approvati nelle forme di rito ovvero non siano rispondenti all’ordine effettuato, debbono essere 

respinte sulla piattaforma elettronica dedicata, entro 15 giorni dalla ricezione.  

 

13. Alla fine dell’esercizio, gli impegni contabili non liquidati o non liquidabili nell’esercizio in corso 

di gestione sono annullati e reimputati nell’esercizio in cui l’obbligazione risulta esigibile.  

14 La reimputazione degli impegni è effettuata con provvedimento amministrativo del CdA entro i 

termini previsti per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio precedente incrementando, di pari 

importo, il fondo pluriennale di spesa, al fine di consentire, nell’entrata degli esercizi successivi, 

l’iscrizione del fondo pluriennale vincolato a copertura delle spese reimputate.  

15. Sulla base degli atti/visti di liquidazione di cui ai precedenti articoli e previa verifica della 

completezza e regolarità della documentazione a corredo degli stessi il servizio finanziario provvede 

all'ordinazione dei pagamenti dando l'ordine di corrispondere al creditore quanto dovuto, mediante 

l'emissione del mandato di pagamento, anche informatico, numerato in ordine progressivo per ciascun 

esercizio finanziario, tratto sul tesoriere e contenente tutti gli elementi previsti dall'ordinamento.  

16. L'ordinazione è effettuata osservando la successione cronologica degli atti/visti di liquidazione, 

salvo casi di particolare urgenza, di limitata disponibilità di cassa o di esecuzione forzata.  

17. Nel caso di momentanea carenza di fondi in cassa, la priorità nell'emissione dei mandati è la 

seguente:  

- stipendi al personale e oneri riflessi  

- imposte e tasse;  

- rate di ammortamento mutui;  

- obbligazioni pecuniarie il cui mancato pagamento comporti penalità compresa la fornitura di beni e 

le prestazioni di servizi secondo la priorità dell'interesse pubblico.  

18 .La sottoscrizione dei mandati avviene a cura del Responsabile dei servizi finanziari e del Legale 

rappresentante dell’Ente  



19. L'inoltro al tesoriere avviene a mezzo di elenco in duplice copia, numerato e datato, di cui uno è 

restituito firmato per ricevuta. Sono ammesse equivalenti procedure informatiche.  

20. Dopo il 15 dicembre non possono essere emessi mandati di pagamento ad esclusione di quelli 

riguardanti il pagamento delle retribuzioni, dei contributi previdenziali ed assicurativi, delle rate di 

ammortamento di mutui o di pagamenti indifferibili, il cui ritardo possa cagionare danno all'ente. 

 

21. Il pagamento è il momento conclusivo del procedimento di effettuazione delle spese che si realizza 

con l'estinzione, da parte del tesoriere dell'obbligazione verso il creditore.  

22. I mandati di pagamento possono essere estinti:  

- con versamento su conto corrente bancario o postale intestati ai beneficiari,  

- mediante utilizzo di sistemi elettronici interbancari, R.I.D. (Rapporto Interbancario Diretto);  

23. Il pagamento di qualsiasi spesa deve comunque avvenire esclusivamente tramite il tesoriere. È 

ammesso il pagamento diretto attraverso il servizio di cassa economale solo per i casi previsti dal 

relativo regolamento.  

24. Il tesoriere è tenuto ad effettuare, anche in assenza di ordinazione della spesa, pagamenti derivanti 

da obblighi tributari, da somme iscritte a ruolo, da delegazioni e di ogni altra somma previa 

disposizione scritta da parte del responsabile di area finanziaria. Il servizio finanziario entro il termine 

stabilito nella convenzione per il servizio di tesoreria, provvede ad emettere il mandato di 

regolarizzazione dandone comunicazione al servizio competente.  

25.  In caso di spesa che preveda il pagamento on line su internet, il centro di responsabilità interessato 

dovrà assumere, dopo l'atto di impegno, apposito atto di liquidazione con l'indicazione che il 

pagamento avverrà on line e attendere le dovute istruzioni del servizio finanziario o del servizio di 

cassa interno.  

Art. 24 Residui passivi 
1.Costituiscono residui passivi le somme impegnate a norma dei precedenti articoli e non ordinate, 

ovvero ordinate e non pagate entro il termine dell’esercizio.  

2. Il Responsabile del Servizio Finanziario verifica periodicamente e comunque a conclusione del 

procedimento di riaccertamento ordinario dei residui, che siano conservati tra i residui passivi 

esclusivamente le spese impegnate per le quali esiste un titolo giuridico che costituisca l’ente  

debitore della correlativa spesa, esigibile nell’esercizio, secondo i principi applicati della contabilità 

finanziaria di cui all’allegato n.4.2 del D.Lgs. n. 118/2011 e successive modificazioni.  

3. Non è ammessa la conservazione nel conto dei residui di somme non impegnate, entro il termine 

dell’esercizio nel cui bilancio esse furono iscritte. Non possono essere altresì conservate tra i residui 

passivi le spese impegnate, non liquidate o non liquidabili nel corso dell'esercizio. 

Art. 25 Il parere di regolarità contabile 

1. Il parere di regolarità contabile  è espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario  

2. Il parere di regolarità contabile quale dichiarazione di giudizio e atto di valutazione deve riguardare:  

a) la regolarità della documentazione sotto l’aspetto contabile;  

b) l’osservanza delle norme fiscali;  

c) la corretta indicazione dell'entrata e/o della spesa;  

d) la corretta gestione del patrimonio;  

e) il rispetto dei principi generali dettati dall'ordinamento in materia contabile e finanziaria degli 

enti locali;  

f) il rispetto delle norme di cui al presente regolamento;  

g) il rispetto delle competenze proprie degli organi che adottano i provvedimenti e la verifica della 

sussistenza del parere di regolarità tecnica rilasciato dal soggetto competente.  

3. Le proposte di provvedimento in ordine alle quali, per qualsiasi ragione, non può essere 

formulato il parere ovvero lo stesso non sia positivo o che necessitino di integrazioni e modifiche 

sono reinviate, entro 5 (cinque) giorni, con motivata relazione, al servizio proponente.  

 

Art. 26 Libro degli inventari e classificazione dei beni 



1. La contabilità patrimoniale ha lo scopo di formare periodicamente, alla fine di ogni esercizio 

finanziario, il "Conto del patrimonio" mediante la rilevazione della situazione patrimoniale dell’ente 

e delle variazioni verificatesi negli elementi attivi e passivi, sia per effetto della gestione del bilancio, 

sia per qualsiasi altra causa.  

2. Lo strumento di rilevazione delle scritture patrimoniali é l’inventario dei beni che, consentendo la 

conoscenza quantitativa, qualitativa e del valore dei beni stessi, costituisce un idoneo strumento di 

controllo e di gestione del patrimonio .  

3. Ai fini della formazione dell’inventario, i beni  sono classificati in relazione ai differenziati regimi 

giuridici  cui essi sono assoggettati.  

4. La classificazione dei beni deve tener conto che:   

 

a) appartengono al patrimonio indisponibile, i beni destinati a sede delle attività istituzionali 

b) appartengono al patrimonio disponibile, i beni soggetti alle norme del diritto comune, quali terreni, 

fabbricati, edifici ed altri beni non direttamente destinati all’uso pubblico 

5. L’inventariazione dei beni è effettuata al momento della loro acquisizione, a cura del responsabile 

del servizio di competenza,  

6. Gli inventari sono chiusi al termine di ogni esercizio finanziario e sottoscritti dai loro responsabili.  

7. I beni di nuova acquisizione sono inventariati con tempestività nel corso dell'esercizio con 

riferimento alle fatture pervenute. Le altre variazioni riguardanti l'inventario intercorse nell'anno 

finanziario sono comunicate dai consegnatari, con tempestività, al servizio incaricato della tenuta 

delle pertinenti scritture inventariali.  

8. Le schede inventariali, le informazioni di cui ai precedenti commi, le variazioni di carico e scarico 

e le eventuali etichette apposte sui beni, possono essere predisposte e movimentate con strumenti 

informatici.  

Art. 27 Valutazione dei beni e sistema dei valori 

1. La determinazione del sistema dei valori patrimoniali comporta la rilevazione di tutte le 

operazioni che, durante l’esercizio, determinano variazioni nell’ammontare e nella tipologia dei 

beni dell’ente, sia per effetto della gestione del bilancio, sia per qualsiasi altra causa.  

 2. La rilevazione dei valori é effettuata in parte utilizzando le scritture della contabilità finanziaria 

per la determinazione della consistenza del "patrimonio finanziario" ed in parte mediante rilevazioni 

extracontabili utilizzando le scritture di inventario per la determinazione della consistenza del 

"patrimonio permanente", per giungere attraverso il relativo risultato finale differenziale alla 

definizione della consistenza netta del patrimonio complessivo.  

 

Art. 28 Tenuta e aggiornamento degli inventari 

1. La tenuta degli inventari comporta la descrizione di tutti i beni in apposite schede, suddivise per 

categorie, contenenti per ciascuna unità elementare le indicazioni necessarie alla sua identificazione 

ed in particolare gli elementi di cui ai successivi commi 2 e 3.  

2. L’inventario dei beni immobili deve contenere le seguenti indicazioni:  

a) ubicazione, denominazione, estensione, qualità e dati catastali;  

b) titolo di provenienza, destinazione ed eventuali vincoli;  

c) condizione giuridica ed eventuale rendita;  

d) valore determinato con i criteri di cui al D.Lgs.118/2011;  

e) quote di ammortamento (con l’eccezione dei terreni);  

i) centro di responsabilità (servizio al cui funzionamento il bene é destinato);  

 

3. L’inventario dei beni mobili deve contenere le seguenti indicazioni:  

a) denominazione e descrizione, secondo la natura e la specie;  

b) qualità e quantità secondo le varie specie  

c) data di acquisizione;  

d) condizione giuridica;  



e) valore determinato secondo i criteri di cui al D.Lgs. 118/2011;  

f) quote di ammortamento;  

g) centro di responsabilità (servizio al cui funzionamento il bene é destinato);  

  

4. Le schede di inventario sono redatte in duplice esemplare di cui uno é conservato presso il 

Servizio Finanziario e l’altro dal consegnatario dei beni.  

Art. 29 Consegnatario dei beni 

1. I beni immobili e mobili, esclusi i beni di facile consumo o di modico valore , sono dati in consegna 

e gestione ad agenti responsabili, con apposito verbale.  

2. I consegnatari dei beni immobili sono individuati nei responsabili dei servizi ai quali i beni sono 

destinati per la relativa gestione e funzionamento.  

3. I beni mobili sono dati in consegna ai responsabili dei servizi comunali.  

4. Il verbale di consegna deve contenere le seguenti indicazioni:  

a) generalità del consegnatario;  

b) qualità, descrizione, stato d’uso e valore dei beni dati in consegna;  

c) destinazione dei beni. Per i beni mobili é specificato l’ufficio e il locale in cui si trovano.  

5. Al verbale di consegna é allegata copia degli inventari dei beni dati in consegna e dei quali i 

consegnatari sono responsabili fino a quando non ne ottengano formale discarico. Essi sono, altresì, 

responsabili di qualsiasi danno che possa derivare all’ente per effetto delle loro azioni o omissioni.  

6. I consegnatari provvedono alle registrazioni di tutte le variazioni che si verificano a seguito di 

trasformazioni, aumenti o diminuzioni nella consistenza e nel valore dei beni dei quali sono 

responsabili, sulla scorta di specifici buoni di carico e di scarico idoneamente documentati .  

7. Non é ammesso il discarico dagli inventari nel caso di danno patrimoniale arrecato per distruzione, 

perdita, furto, cessione o altre cause dovute a provata negligenza o incuria nella gestione e 

conservazione dei beni. In tal caso sono stabilite le modalità in ordine all’obbligo di reintegro o di 

risarcimento del danno a carico del consegnatario ritenuto responsabile.  

Art. 30 Beni mobili non inventariabili 

1. Sono esclusi dall'obbligo di inventariazione i beni di valore inferiore a € 300,00. Sono comunque 

inventariati gli arredi scolastici ed altre tipologie di beni individuate con provvedimento del 

responsabile del servizio finanziario, insieme alle altre universalità di beni mobili, per le quali si 

redigono appositi elenchi.  

2. Non sono inventariati i beni mobili di facile consumo, quali  materiali di cancelleria, registri, 

stampati e modulistica, riviste, periodici  testi e manuali professionali, timbri, toner, zerbini e 

passatoie, combustibili, carburanti e lubrificanti, attrezzature e materiali per la pulizia, attrezzi da 

lavoro, gomme e pezzi di ricambio per automezzi, componentistica elettrica, elettronica e varia, 

materiale edilizio, altre materie prime necessarie per l'attività dei servizi, piante e composizioni 

floreali ornamentali e ogni altro prodotto per il quale l'immissione in uso corrisponde al consumo e 

comunque i beni facilmente deteriorabili o particolarmente fragili quali lampadine, materiali vetrosi, 

piccole attrezzature d'ufficio.  

Art. 31 Carico e scarico dei beni mobili 
1. I beni mobili sono inventariati dalla struttura incaricata della registrazione inventariale. I buoni di 

carico emessi in sede di inventariazione sono firmati dall'affidatario. Copia del buono di carico deve 

essere allegata all'atto di liquidazione della spesa di acquisto.  

2. La cancellazione dagli inventari dei beni mobili per fuori uso, perdita, cessione od altri motivi è 

disposta con provvedimento del servizio competente che, in apposita relazione, indica l'eventuale 

obbligo di reintegro o di risarcimento dei danni a carico del responsabile.  

3. Il passaggio di un bene mobile da un affidatario all'altro è attestato e sottoscritto da entrambi i 

soggetti e registrato nelle scritture inventariali.  

Art. 32 Ammortamento 
1. In base ai valori economici vengono applicate, annualmente, le quote di ammortamento secondo 

la normativa vigente.  



 

Art.33. Il rendiconto della gestione  Adempimenti preliminari 
1. Il tesoriere ha l'obbligo di rendere il conto della propria gestione di cassa, per dare dimostrazione 

e giustificazione del suo operato.  

 

3. Al conto, debitamente sottoscritto dal tesoriere, è allegata la seguente documentazione:  

 

a) ordinativi di riscossione e di pagamento;  

b) quietanze originali rilasciate a fronte degli ordinativi di riscossione e di pagamento o, in 

sostituzione, i documenti su supporto informatico contenenti gli estremi delle medesime;  

 

4. Nel caso siano utilizzate tecnologie informatiche la documentazione potrà essere trasmessa in 

forma digitale.  

5. Qualora il conto del tesoriere non sia, anche parzialmente, riscontrato o siano individuate 

responsabilità del tesoriere, ne viene data notizia allo stesso entro 15 giorni, con invito a prendere 

cognizione delle motivazioni nel rendiconto. Negli otto giorni successivi il tesoriere può presentare 

per iscritto le sue controdeduzioni.  

Art. 34 Verbale di chiusura 
1. Entro il 31 gennaio dell’anno successivo il Responsabile del Servizio Finanziario redige il verbale 

di chiusura nel quale evidenzia le risultanze contabili della gestione finanziaria così come risultanti 

dal Libro Mastro prima delle operazioni di riaccertamento dei residui.  

2. Il documento dovrà evidenziare per ciascuna unità elementare di entrata e di spesa:  

a) le previsioni iniziali;  

b) le variazioni intervenute;  

c) gli accertamenti/impegni della gestione di competenza e della gestione residui;  

d) le riscossioni ed i pagamenti della gestione di competenza e della gestione residui;  

e) i residui da riportare della gestione di competenza e della gestione residui;  

3. Esso si conclude con un prospetto che evidenzia il risultato di amministrazione presunto prima 

delle operazioni di riaccertamento dei residui.  

4. I dati del verbale di chiusura sono utilizzati anche ai fini della predisposizione delle relazioni 

finali di gestione in termini di controllo e di parificazione per i conti degli agenti contabili interni.  

 

5. Il servizio finanziario prima di predisporre il rendiconto della gestione:  

a) provvede all'aggiornamento degli inventari al 31 dicembre dell'anno precedente, inclusa la 

rilevazione delle rimanenze finali, avvalendosi del supporto delle unità organizzative a cui i beni 

stessi sono dati in consegna;  

b) effettua la verifica  del conto del tesoriere, dei conti dell'economo e degli altri agenti contabili 

interni, in denaro o i natura entro 60 giorni dalla chiusura dell’esercizio finanziario  

6. Sulla base delle relazioni finali di gestione dei responsabili dei servizi e delle operazioni di 

riaccertamento dei residui attivi e passivi, il servizio finanziario presenta al CdA lo schema del 

rendiconto della Gestione e degli allegati previsti dalla legge. In particolare allega al conto del 

bilancio il Conto del Patrimonio, il Conto Economico e il Piano degli indicatori di bilancio.  

Art. 35 Finalità del Rendiconto 
1. Il rendiconto evidenzia i risultati della gestione con la finalità di fornire informazioni sulla 

situazione finanziaria e patrimoniale, sui flussi finanziari e sull’andamento economico dell’Ente.  

2. Il risultato di gestione comprende quindi il conto del bilancio, il conto economico ed il conto del 

patrimonio.  

Art. 36 Formazione e approvazione del rendiconto 

1. La proposta di deliberazione consiliare e lo schema di rendiconto sono sottoposti all’esame del 

Collegio dei Revisori dei Conti per redigere la   relativa relazione 



2. Il rendiconto è deliberato dall'organo consiliare entro il 30 aprile dell'anno successivo, salvo diverse 

disposizioni legislative.  

Art. 37 Relazione sulla gestione 

1.Il Responsabile del Servizio Finanziario predispone secondo le modalità previste dall'articolo 11, 

comma 6, del D.Lgs. n. 118/2011 e successive modificazioni la relazione sulla gestione.  

2. La relazione illustra:  

a) i criteri di valutazione utilizzati;  

 b) le principali voci del conto del bilancio;  

c) le principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d’anno, comprendendo 

l’utilizzazione dei fondi di riserva e gli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione al 1° gennaio dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge 

e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti 

dall'ente;  

d) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultate di amministrazione al 31 

dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 

contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente;  

e) le ragioni della persistenza dei residui con anzianità superiore ai cinque anni e di maggiore 

consistenza, nonché sulla fondatezza degli stessi;  

f) l’elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell’esercizio sui capitoli di entrata e di spesa 

riguardanti l’anticipazione, evidenziando l’utilizzo medio e l’utilizzo massimo dell’anticipazione 

nel corso dell’anno, nel caso in cui il conto del bilancio, in deroga al principio generale 

dell’integrità, espone il saldo al 31 dicembre dell’anticipazione attivata al netto dei relativi rimborsi;  

g) l’elencazione dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione;  

h) l’elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell’ente alla data di chiusura 

dell’esercizio cui il conto si riferisce, con l‘indicazione delle rispettive destinazioni e degli eventuali 

proventi da essi prodotti;  

i) gli elementi richiesti dalI’articolo 2427 e dagli altri articoli del codice civile, nonché da altre norme 

di legge e dai documenti sui principi contabili applicabili;  

l) altre informazioni riguardanti i risultati della gestione, richieste dalla legge o necessarie per 

l’interpretazione del rendiconto.  

Art. 38 Avanzo o disavanzo di amministrazione 

1. Il risultato finale della gestione finanziaria, accertato con l'approvazione del rendiconto, esprime il 

saldo contabile di amministrazione ed è pari al fondo di cassa aumentato dei residui attivi e diminuito 

dei residui passivi e del valore del fondo pluriennale vincolato iscritto in spesa.  

2. L'eventuale disavanzo di amministrazione deve essere applicato al bilancio di previsione  

3. L'avanzo di amministrazione è distinto in fondi liberi, fondi vincolati, fondi destinati agli 

investimenti e fondi accantonati e può essere applicato al bilancio nelle modalità previste dal D.Lgs. 

n. 118/2011.  

Art. 39 Conto economico 

1. Nel conto economico sono contenuti i risultati economici, in particolare sono evidenziate le 

componenti positive e negative della gestione di competenza economica dell'esercizio rilevati dalla 

contabilità economico-patrimoniale e nel rispetto dei principi applicati della contabilità economico-

patrimoniale. Il conto economico rileva il risultato economico dell'esercizio.  

2. Il conto economico accoglie costi e proventi rilevati nel corso dell'esercizio nonché scritture 

rettificative ed integrative di fine esercizio. E’ redatto secondo lo schema di cui all'allegato 10 del 

d.lgs. 118/2011 che prevede uno schema a struttura scalare ed evidenzia, oltre al risultato economico 

finale, anche risultati economici intermedi e parziali derivanti dalla gestione dell'ente.  

Art. 40 Stato patrimoniale 

1. Nello stato patrimoniale sono contenuti i risultati della gestione patrimoniale e la consistenza del 

patrimonio al termine dell'esercizio. Il patrimonio è costituito dal complesso dei beni e dei rapporti 



giuridici, attivi e passivi, di pertinenza di ciascun ente. Attraverso la rappresentazione contabile del 

patrimonio è determinata la consistenza netta della dotazione patrimoniale.  

2. Lo Stato patrimoniale è predisposto:  

- nel rispetto dei principi applicati della contabilità economico-patrimoniale;  

- secondo lo schema di cui all'allegato 4/3 del d.lgs. 118/2011.  

3. I valori del patrimonio permanente devono essere riconciliati con i dati risultanti dal riepilogo 

generale degli inventari.  

 

Art. 42 Attività di collaborazione con il Consiglio 

Il collegio dei revisori dei conti  

 

Il collegio dei revisori dei conti, svolge la funzione di vigilanza sulla regolarità contabile, 
finanziaria ed economica della gestione dell’Ente o comunque ad esso attribuiti dalle vigenti 
disposizioni normative e statutarie. 
Nello svolgimento dell’attività di controllo, il collegio si conforma ai principi di onorabilità, 
professionalità e indipendenza, previsti dall’articolo 2387 del codice civile. 
Il registro dei verbali è custodito presso gli uffici amministrativi 
1. Al fine di svolgere attività di collaborazione con l'organo consiliare nelle funzioni di indirizzo e di 

controllo, l'organo di revisione esprime pareri preventivi e formula proposte sugli atti fondamentali 

di competenza consiliare riguardanti le seguenti materie:  

a. strumenti di programmazione economico-finanziaria;  

b. proposta di bilancio di previsione verifica degli equilibri e variazioni di bilancio;  

c. proposte di ricorso all'indebitamento;  

d. proposte di regolamento di contabilità, economato-provveditorato, patrimonio   

r. rendiconto della gestione;  

f. altre materie previste dalla legge.  

2 .L'organo di revisione, su richiesta del Presidente, interviene alle sedute del Consiglio in occasione 

dell'approvazione del bilancio preventivo e del rendiconto e su altri argomenti per i quali è richiesto 

il suo parere.  

3. Il parere del revisore non è richiesto per i prelievi dal fondo di riserva né per le variazioni del 

piano esecutivo di gestione.  

Art. 43Affidamento del servizio di tesoreria 
1. L'affidamento del servizio di tesoreria è effettuato, sulla base di uno schema di convenzione 

deliberato dal competente organo dell'Ente, mediante procedura ad evidenza pubblica secondo la 

legislazione vigente in materia di contratti delle pubbliche amministrazioni.  

2. La convenzione deve stabilire:  

a) la durata dell'affidamento del servizio;  

b) il rispetto delle norme di cui al sistema di tesoreria ;  

c) le anticipazioni di cassa;  

d) le delegazioni di pagamento a garanzia dei mutui;  

e) la tenuta dei registri e delle scritture obbligatorie;  

f) i provvedimenti dell’Ente in materia di bilancio da trasmettere al tesoriere;  

g) le modalità di servizio, con particolare riguardo agli orari di apertura al pubblico e al numero 

minimo degli addetti;  

3. Qualora ricorrano i presupposti di legge, il servizio può essere rinnovato al tesoriere in carica 

4. Il tesoriere è agente contabile dell'ente.  

5. I rapporti con il tesoriere sono a cura del responsabile del servizio finanziario o suo incaricato.   

 

Art. 44 Attività connesse alla riscossione delle entrate 



1. Per ogni somma riscossa, anche in difetto di ordinativo di incasso , il tesoriere rilascia quietanza 

numerata in ordine cronologico per esercizio finanziario, sui modelli definiti nella convenzione di 

Tesoreria.  

2. In caso di riscossione senza la preventiva emissione dell'ordinativo di incasso, il tesoriere ne dà 

immediata comunicazione all'ente, richiedendo la regolarizzazione. L'ente procede alla 

regolarizzazione dell'incasso entro i successivi 60 giorni e, comunque, entro i termini previsti per la 

resa del conto.  

3. Gli estremi della quietanza sono annotati direttamente sulla reversale o su documentazione 

meccanografica da consegnare all'ente in allegato al proprio rendiconto.  

4. Le entrate sono registrate sul registro di cassa cronologico nel giorno stesso della riscossione.  

5. Il tesoriere rende disponibile giornalmente all'ente mediante collegamento telematico o altro mezzo 

equivalente, la situazione complessiva delle riscossioni così formulata:  

a) totale delle riscossioni effettuate annotate secondo le norme di legge che disciplinano la tesoreria 

unica;  

b) somme riscosse senza ordinativo d’incasso indicate singolarmente e annotate come indicato al 

punto precedente;  

c) ordinativi di incasso non ancora eseguiti totalmente o parzialmente  

6. Le informazioni di cui ai commi precedenti possono essere fornite dal tesoriere con metodologie e 

criteri informatici, con collegamento diretto tra il servizio finanziario dell'ente e il tesoriere, al fine di 

consentire l'interscambio dei dati e della documentazione relativa alla gestione del servizio.  

7. La prova documentale delle riscossioni eseguite è costituita dalla copia delle quietanze rilasciate e 

dalle rilevazioni cronologiche effettuate sul registro di cassa.  

8. I registri ed i supporti contabili di cui ai precedenti commi sono forniti a cura e spese del tesoriere.  

Art. 45 Attività connesse al pagamento delle spese 
1. Per ogni somma pagata il tesoriere rilascia quietanza . Gli estremi della quietanza sono annotati 

direttamente sul mandato o riportate su documentazione informatica da consegnare all'ente in allegato 

al proprio rendiconto.  

2. Le spese sono registrate sul giornale di cassa cronologico, nel giorno stesso del pagamento.  

3. Il tesoriere trasmette all'ente:  

a) giornalmente, l'elenco dei pagamenti effettuati;  

b) giornalmente, le somme pagate a fronte di carte contabili, indicate singolarmente;  

c) giornalmente, i mandati non ancora eseguiti, totalmente o parzialmente.  

4. Le informazioni di cui ai commi precedenti possono essere fornite dal tesoriere con metodologie e 

criteri informatici, con collegamento diretto tra i Servizi finanziari e il tesoriere, al fine di consentire 

l'interscambio dei dati e della documentazione relativa alla gestione del servizio.  

5. Il tesoriere provvede all'estinzione dei mandati di pagamento emessi in conto residui passivi solo 

ove gli stessi trovino riscontro nell'apposito elenco dei residui, sottoscritto dal responsabile del 

Servizio finanziario e consegnato al tesoriere  

Art. 46Contabilità del servizio di Tesoreria 

1. Il tesoriere cura la tenuta di una contabilità atta a rilevare cronologicamente i movimenti attivi e 

passivi di cassa e di tutta la documentazione che si rende necessaria ai fini di una chiara rilevazione 

contabile delle operazioni di tesoreria.  

2. La contabilità di tesoreria deve permettere di rilevare le giacenze di liquidità distinte tra fondi non 

vincolati e fondi con vincolo di specifica destinazione, evidenziando per questi ultimi la dinamica 

delle singole componenti vincolate di cassa.  

3. La contabilità di tesoreria è tenuta in osservanza delle norme di legge sulla tesoreria unica.  

Art. 47 Gestione di titoli e valori 
1. I movimenti di consegna, prelievo e restituzione dei depositi effettuati da terzi a garanzia degli 

impegni assunti, sono disposti dai responsabili dei Servizi interessati con apposito atto.  



2. Il tesoriere assumerà in custodia ed amministrazione i titoli ed i valori di proprietà dell'ente, ove 

consentito dalla legge, senza addebito di spese a carico dell'ente stesso, fatto salvo il rimborso degli 

eventuali oneri fiscali dovuti per legge.  

3. Di tali movimenti il tesoriere rilascia ricevuta diversa dalle quietanze di tesoreria ed a fine 

esercizio presenta separato elenco che allega al rendiconto.  

Art. 48 Anticipazioni di cassa 
1. Su proposta del Presidente il Cda delibera la richiesta di anticipazione di tesoreria ove sia 

riscontrata una improrogabile necessità di liquidità.  

Art. 49 Responsabilità del tesoriere 

1. Il tesoriere è responsabile dei pagamenti effettuati sulla base di titoli di spesa che risultino non 

conformi alle disposizioni della legge, del presente regolamento e alle norme previste dalla 

convenzione di tesoreria. È inoltre responsabile della riscossione delle entrate e degli altri 

adempimenti derivanti dall'assunzione del servizio.  

2. Il tesoriere informa l'ente di ogni irregolarità o impedimento riscontrati e attiva ogni procedura 

utile per il buon esito delle operazioni di riscossione e di pagamento; cura in particolare che le 

regolarizzazioni dei pagamenti e delle riscossioni avvenuti senza l'emissione dei mandati e degli 

ordinativi, siano perfezionate nei termini  

3. Il tesoriere opera i prelievi delle somme giacenti sui conti correnti postali con frequenza mensile, 

richiedendo la regolarizzazione all'Ente nel caso di mancanza dell'ordinativo.  

4. Il Servizio finanziario esercita la vigilanza sull'attività del tesoriere ed effettua periodiche verifiche 

in ordine agli adempimenti di cui alla legge e al presente regolamento.  

5. Verifiche di cassa e dei valori in deposito, nonché di tutta la relativa documentazione contabile 

possono essere effettuate in qualsiasi momento per iniziativa del responsabile del servizio finanziario 

o del revisore.  

 

Art. 50 Notifica delle persone autorizzate alla firma 
1. Le generalità dei funzionari autorizzati a sottoscrivere i mandati di pagamento, gli ordinativi 

d'incasso ed i rispettivi elenchi di trasmissione, sono comunicate al tesoriere dal Presidente 

2. Con la stessa comunicazione dovrà essere depositata la relativa firma.  

 

Art. 51 II servizio di cassa interno 

 

1. Per la gestione di cassa delle spese di ufficio di non rilevante ammontare possono essere istituiti 

uno o più servizi di cassa interni.  

2. Il servizio di cassa interno provvede alla riscossione delle entrate ed al pagamento delle spese, 

secondo le modalità previste da apposito Regolamento dell'economato.  

 

Art. 52 Pubblicità del regolamento 
1. Copia del presente regolamento, divenuto esecutivo, sarà consegnata al Dirigente Amministrativo, 

ai responsabili dei servizi, all’economo, agli agenti contabili, ai consegnatari dei beni, al tesoriere ed 

all’organo di revisione, per la conforme osservanza delle disposizioni disciplinanti le rispettive 

competenze.  

2. Copia del regolamento medesimo sarà pubblicata sul sito internet dell’ente  

3. Per quanto non espressamente contemplato dal presente regolamento, sono applicabili le 

disposizioni legislative previste in materia di finanza statale e regionale vigenti per la Regione Sicilia 

, se compatibili con i principi e le norme da esso stabiliti, nonché le disposizioni dello Statuto e e di 

altri regolamenti interni non incompatibili con il presente regolamento.  

 

 

 



 


